
 

 

 
 

 

 
 
 

Affermazione in merito a Cristo e doman-

da per ciascuno di noi. Ci interpella o ci 

lascia indifferenti.? 

 

C on la Pasqua Cristo risorge. Con la Pasqua 
i cristiani vivono “da risorti”. 

Queste due affermazioni ci invitano ad assume-
re uno stile nuovo di vita, a collocarci in un 
modo nuovo di vedere e valutare la realtà, le 
persone, il concreto e quotidiano vivere.  
 

 La risurrezione di Cristo non è una affer-
mazione ideologica; i cristiani, infatti, non par-
lano di teoria della risurrezione; essi proclama-
no che Gesù di Nazareth, messo a morte dagli 
uomini, da Dio è stato risuscitato. Durante la S. 
Messa dichiariamo sempre: “Annunciamo la 
tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurre-
zione…”.   
 

 L’evento della risurrezione offre anche a 
noi la stessa condizione, purché siamo disposti 

ad accoglierla e viverla.  
Si presentano a noi, così, gesti e segni unici, ma 
che possono avere un profondo valore che si 
prolunga nel tempo: il portare a casa il ramo 
d’ulivo, la lavanda dei piedi, il bacio al crocifis-
so, l’aspersione con l’acqua benedetta… ogni 
rito, ogni parola sono carichi di singolare valen-
za. 
 Ma ancor di più: quella confessione, che 
forse è annuale, quella messa del giovedì santo, 
quella liturgia della passione e morte del vener-
dì e la veglia pasquale del sabato santo espri-
mono e sono gli elementi che ci danno l’imput 
per vivere da risorti. 
 

 Non siamo di fronte, quindi, a giorni 
(quelli della Settimana Santa) che vogliono se-
gnare un disagio per la nostra, a volte, riluttante 
fede, ma un tempo che si rivela propizio per 
l’ascolto coraggioso di una notizia di gioia che 
può segnare in noi l’ergersi di un animo fatto 
nuovo dal Risorto e il vibrante soffio di una 
vita più che mai cristiana derivata dall’annun-
cio e dal manifestarsi della vittoria di Cristo 
sulla morte.  
 

 Con la Risurrezione non c’è posto per 
l’angoscia. La gioia diviene un dovere e una 
lieta possibilità perché non siamo più nella 

condizione di peccato ma posti nella 
realtà della risurrezione che Cristo offre 
a tutti. 
 

 Questa è la bellezza della Pasqua. 
Certo, sostiamo dinnanzi alla drammati-
ca e sconvolgente morte di Cristo, per 
non disperarci della nostra nostra, ma 
soprattutto proiettiamoci sull’esaltante 
Sua risurrezione che anticipa e garan-
tisce la nostra. 
 

      Buona Pasqua, evento 
di risurrezione per tutti. 
 
Don Paolo 
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Domenica 14 gennaio, a 25 anni dalla morte  
tragica di don Renzo Beretta  
 

 

S i è voluto dare risalto all’anniversario della morte 
di don Renzo, parroco in questa parrocchia dal 

1963 al 1984. 
Una ricorrenza che non poteva passare come le altre 
di ogni anno. E la celebrazione presieduta dal nostro 
vescovo ha voluto evidenziare questa circostanza.  
 Per molti don Renzo è un “sentito parlare”, ma 
per tanti è ancora un significativo ricordo. Un ricordo che ogni volta si accenna alla sua persona 
suscita pensieri ed episodi vissuti insieme.  
 Scrive un parrocchiano: «Una domenica per ricordare l’infanzia e l’adolescenza di molti di 
noi con don Renzo che, della nostra vita è stato la mano che l’ha cambiata e forgiata, con gesti di 
vera generosità, di aiuto non solo spirituale ma anche materiale e psicologico. Ci ha insegnato cosa 
vuol dire essere cristiani … si preoccupava delle nostre anime così come della nostra vita sociale 
(…) Ricordando tutto ciò, un po' di occhi lucidi si sono incrociati negli sguardi dei presenti» 
 La celebrazione è iniziata con il canto “Porta di Frontiera”, testo scritto qui in parrocchia, 
emblema e significato della vita di don Renzo, che tra i primi, dalla sua nuova parrocchia di Ponte 
Chiasso, aveva affrontato la prima vera ondata migratoria.  
 Il Vescovo nell’omelia ha richiamato il suo apostolato tra noi, ispirato al Concilio Vaticano 
II, i cui cambiamenti hanno inciso nel suo ministero. Ha inoltre ricordato che don Renzo ha avuto 
la soddisfazione di vedere sbocciare qui in parrocchia una vocazione sacerdotale, in don Sebastia-
no Tremari, che aveva la stessa sensibilità cristiana e sociale.  
 Al termine, il vescovo si è intrattenuto con tutti presenti salutandoli personalmente uno a uno. 
 

Solzago  
e la presenza del vescovo   

Al momento della processione offertoriale è stato portato all’altare  
il calice, restaurato, che don Renzo ha lasciato come ricordo alla parrocchia 

 



 

Chiamata la “Santa della Birra” , anche questa è 

stata meritatamente festeggiata. E con essa tutti noi 

che la onoriamo.   
  

S anta Brigida è stata festeggiata alla grande. Non è 
mancata la preghiera e la solenne celebrazione ben 

vissuta, partecipata e cantata domenica 4 febbraio, con la 
benedizione del pane, della birra e quest’anno anche della 
gola in concomitanza della ricorrenza di San Biagio. Ab-
biamo fatto un bel “botto”! Al termine della celebrazione, 
sul sagrato, un momento di intrattenimento e convivialità 
baciati anche da un “sole primaverile” anticipato e straor-

dinario. Le celebrazioni si sono 
concluse poi il sabato seguente (10 
febbraio) con una cena condivisa: 
anche questo ritrovarsi è stato un 
bel evento vissuto con serenità e 
gioia. Ci scambiamo un grazie reci-
proco per la buona riuscita. 
Occorrerà pensare a qualcosa di 
grande per il prossimo anno che ri-
corrono i 1500 anni dalla morte del-
la santa patrona avvenuta l’1 feb-
braio 525. 
 

Un gruppo di ra-
gazzi a Sotto il 
Monte, paese  
natio di papa San 
Giovanni XXIII  
che benevolmente  
li osserva  
e benedice 
 
Domenica  
25 febbraio 2024 

Patronale a Ponzate 

A lato il Gruppo corale  in postazione 



Associazione Noi - Amici di Seba 
 
Rinnovato il Consiglio costituito da:   
(ordine alfabetico per nome) 

 
Don Paolo, parroco 
Cosimina Petrolo 
Elena Rigamonti 
Eliano Noseda  
Fabio Furlanetto 
Ilaria Luraschi 
Luigino Rigamonti 
Loredana Rampoldi 
Paola Ostinelli 
Piero Brenna 
Raffaella Vaccani 
 
Auguriamo un buon e sereno lavoro! 

Pro Manoscritto - Pubblicazione fuori commercio - 12 Marzo 2024 

Entrate per celebrazioni, servizi e generosità - dal 01 gennaio al 12 marzo 2024 
 

€ 400,00 Funerali Tavernerio  
€   60,00 Tombolata Epifania 
€ 430,00 Uso locali Oratorio Tavernerio 
€ 800,00 Da banco Primule 
€ 955,00 Da banco Chiacchiere Tavernerio 
€ 1.170,00 Brevi Manu Tavernerio 

Anagrafe Parrocchie 2023-24 
 
 

Defunti  
Tavernerio  
28. 09 dicembre  Maria Caterina Bonetti  di anni 92 
29. 14 dicembre  Carlo Bianchi    di anni 85 
 

01. 04 gennaio   Umberto Frigerio   di anni 86 
02.  15 gennaio  Gianvittorio  Redenti    di anni 78 
03. 30 gennaio   Carlo Zappa    di anni 90 
04. 18 febbraio  Eugenia Cucumo   di anni 93 
05.  23 febbraio  Adalgisa Iozzi    di anni 89 
06. 05 marzo  Antonio Pietro Ronchetti di anni 74 
 
Solzago:    
13. 15 dicembre  Stefania Bordoli    di anni 90 
 

01. 12 gennaio   Luigi Lomazzi    di anni 89 
      
Battesimi 
Solzago 
01.  28 gennaio   Chloe Molteni di Luca e Erika Russo 

€ 707,00 Patronale Ponzate 
€ 450,00 S. Agata Ponzate  
€ 170,00 S. Agata Tavernerio 
 
** Un Grazie a tutti coloro che sostengono le par-
rocchie anche con piccoli gesti. 

Oratorio aperto  
dalle 14.30 alle 17.00 

 
Lodevole iniziativa. Un gruppo di genitori si è 
preso a cuore la volontà di tenere aperto l’ora-
torio le domeniche pomeriggio. Un bel e si-
gnificativo atto di generosità: custodiscono e 
animano i pomeriggi domenicali per i ragazzi. 
   Inoltre anche la 
domenica matti-
na, al termine 
della Santa Messa 
delle 10.30 l’ora-
torio è aperto per 
un momento di 
gioco e dialogo 
tra adulti. 

 

Flash - Appunti 
 

Mese di Maggio 
Ricordiamo la Recita del Santo 
Rosario. Occasione propizia per 
affidare ogni nostra intenzione   
 
Domenica 12 maggio 
Cresima e Prima Comunione, 
ore 10.30 a Tavernerio 
 
Domenica 26 maggio 
SS. Trinità - Si celebra anche 
San Fereolo 
 
Domenica 2 giugno 
Solennità del Corpus Domini. 
La chiesa dell’Eucaristia ce ne 
richiama l’importanza 
 
Domenica 9 giugno 
Apertura Grest (tre settimane) 


